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        Se non può avere il suo amore, avrà la sua passione.

      

        

      
        Un matrimonio di convenienza...

        Sarah Mapleton ha già avuto il cuore spezzato una volta. Quando si trova costretta a sposare l'intrigante nuovo Visconte Hathaway, giura di proteggere il suo cuore a tutti i costi.

      

        

      
        Lui ha la sua mano...

        Dopo aver inaspettatamente ereditato il titolo di suo zio, James Hathaway scopre che l'unica cosa che desidera più di tutto è Sarah. Spera di conquistare il suo amore, ma fino a quel momento, giura di avere la sua passione.

      

        

      
        Ma riuscirà a conquistare il suo cuore?

        Sarah è sorpresa che il suo nuovo marito riesca a strappare inaspettati piaceri dal suo corpo. Ma si rende conto troppo tardi che la sua gentilezza ha anche abbattuto le sue barriere emotive. La sua determinazione a proteggersi dal dolore potrebbe aver allontanato James definitivamente.
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        Novembre 1812

      

      

      Lo avrebbe davvero fatto? Sposare un uomo che conosceva appena... un uomo che la intimidiva più di quanto volesse ammettere?

      Dopo aver trascorso una vita a testimoniare l'infelice matrimonio dei suoi genitori, Sarah Mapleton aveva giurato di non entrare mai in un matrimonio senza amore. Eppure eccola qui, sul punto di sposare un uomo con cui aveva parlato solo in un paio di occasioni.

      Mentre si posizionava ai piedi della navata accanto a suo padre, il suo sguardo si fissò sul futuro marito in piedi davanti alla piccola chiesa. Era di spalle rispetto alla congregazione - a lei - ma sapeva cosa avrebbe visto quando si fosse girato. Trionfo. Alla fine aveva vinto lui. Dopo aver inizialmente respinto la sua corte, eccola lì, pronta a sposarlo.

      Cercò di calmare il suo cuore che batteva all'impazzata, lottando contro l'impulso di voltarsi e fuggire. La presa di suo padre copriva la sua mano come una morsa dove riposava nell'incavo del suo braccio, ancorandola al suo fianco. Il panico crebbe dentro di lei quando l'organo iniziò a suonare e, seguendo la guida implacabile di suo padre, fece il primo passo lungo la navata.

      Il suo sguardo si posò su sua madre e sul fratello minore, seduti nel primo banco. Sua madre si voltò a guardarla e i loro occhi si incontrarono. Sua madre sembrava più felice di quanto Sarah l'avesse vista in anni, e i suoi pensieri cominciarono a schiarirsi mentre ricordava perché alla fine aveva accettato la proposta di matrimonio di James Hathaway.

      Dopo lo stress e la preoccupazione che sua madre aveva sopportato nell'ultimo anno, stress causato dalla pessima gestione della loro modesta proprietà da parte di suo padre, Sarah non aveva altra scelta che alleviare parte di quello stress sposandosi bene. Aveva accettato di sposare il nuovo Visconte Hathaway per il bene di sua madre e del fratello minore. E così facendo aveva condannato se stessa.

      Accogliendo il torpore che scendeva su di lei, si costrinse a muovere i piedi, dicendosi che per superare la giornata doveva reprimere le sue emozioni. Ma ad ogni passo che faceva, doveva lottare per impedire ai suoi dubbi di emergere.

      La sua unica consolazione era il fatto che i suoi istinti sulle persone raramente si sbagliavano, e i suoi istinti le dicevano che il visconte non era un uomo crudele. No, non era che avesse paura di lui, certamente non nel modo in cui sua madre era intimidita da suo padre. Ma era una quantità sconosciuta. Un uomo che emanava fiducia e che non sarebbe stato facilmente controllato.

      Aveva imparato nell'ultimo anno che non poteva contare sull'amore quando l'uomo che si aspettava di sposare, qualcuno che conosceva da tutta la vita, l'aveva messa da parte. Dopo quella delusione, Sarah decise che se si fosse sposata, sarebbe stato con qualcuno che le avrebbe dato tutto ciò che desiderava: comfort e sicurezza. Qualcuno che non avrebbe preteso troppo del suo tempo e attenzione. Invece, stava sposando un uomo che stava dando a suo padre tutto ciò che desiderava: i suoi debiti ripagati e un marito titolato per sua figlia.

      Raggiunse la cima della navata e Lord Hathaway si voltò a guardarla. Fu colpita di nuovo, come di solito accadeva, dalla pura forza della sua presenza. Era alto - molto più alto di chiunque conoscesse - e molto più largo. Alcuni uomini si davano la pena di imbottire le loro giacche, ma non era nemmeno una possibilità che l'ampiezza delle spalle di Hathaway fosse il risultato di materiale extra.

      L'uomo in piedi accanto a lei non dedicò nemmeno uno sguardo a suo padre mentre le prendeva la mano nella sua. Invece del trionfo che si aspettava di vedere nella sua espressione, c'era calore nel suo sguardo mentre i suoi occhi scuri catturavano e trattenevano i suoi. Per un momento si sentì come se fosse stata marchiata a fuoco, sia dall'interno che dal tocco della sua mano attraverso i guanti.

      Aveva colto scorci di quell'espressione prima, anche se di solito mascherava le sue emozioni dietro un muro di civiltà. Fu una sorpresa che una piccola parte di lei, nascosta così in profondità che non sapeva nemmeno esistesse, rispondesse a quello sguardo ardente.

      Mentre stavano così, la sua mano in quella molto più grande di lui mentre continuavano a fissarsi l'un l'altro, si ritrovò a inclinarsi verso di lui. Imbarazzata dalla sua reazione inaspettata e sgradita al futuro marito, distolse lo sguardo e tirò delicatamente la mano. Temeva che non l'avrebbe lasciata andare, ma dopo un momento lo fece e entrambi si voltarono verso il Reverendo Meeks.

      Sarah trovò impossibile concentrarsi sulla cerimonia nuziale. Era intrappolata nei suoi pensieri, primo fra tutti l'incredulità di star effettivamente sposandosi e non con l'uomo che sperava di sposare. Più e più volte cercò di costringersi a prestare attenzione a ciò che il ministro stava dicendo, ma il compito si rivelò al di là delle sue capacità.

      Perse la cognizione del tempo, e quando Hathaway le prese di nuovo la mano, sussultò. Qualcosa brillò nei suoi occhi, ma non tradì alcuna irritazione mentre recitava i suoi voti e le infilava un anello al dito. Lei fissò la sua mano ed esitò prima di riprendersi finalmente e ripetere i propri voti. In qualche modo riuscì a mantenere la voce ferma.

      Quando il ministro li dichiarò marito e moglie, fu impossibile non notare la soddisfazione sul volto di Hathaway. In quel momento dovette lottare contro la sensazione opprimente che la porta di una gabbia si fosse chiusa dietro di lei.
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        * * *

      

      La mattina del matrimonio di James Hathaway avrebbe dovuto essere felice. Dopotutto, ora aveva tutto ciò che un uomo potesse desiderare.

      Nonostante i migliori tentativi di suo zio di generare un figlio, era morto senza eredi. Alla sua morte, il titolo di Visconte Hathaway era passato a James, e con esso era arrivata una grande quantità di terre e ricchezza.

      Non si aspettava di ereditare, e quindi non aveva mai dato più di un pensiero fugace al titolo e a tutto ciò che sarebbe venuto con esso prima della morte di suo zio. Ma il titolo gli aveva fatto ottenere l'unica cosa che aveva recentemente scoperto di desiderare più di ogni altra: la sua nuova moglie.

      Suo padre, un baronetto che viveva vicino a Hathaway Park nel Northampton, aveva fatto visita a James quando si era stabilito lì. Sir Henry Mapleton aveva fatto riferimenti non troppo sottili a sua figlia durante quella visita, ma a quel punto James si era già abituato all'apparentemente infinita sfilata di madri e padri che non facevano mistero di gettargli addosso le loro figlie nubili. Figlie che non aveva alcuna intenzione di corteggiare.

      Poi aveva incontrato Sarah Mapleton.

      Aveva fatto tutto ciò che era in suo potere per cercare di attirare la sua attenzione, ma lei lo aveva a malapena guardato ogni volta che i loro cammini si incrociavano - e suo padre aveva colto ogni opportunità per assicurarsi che ciò accadesse spesso.

      James sapeva che lei aveva accettato la sua proposta solo perché suo padre l'aveva spinta a farlo. Sperava che con il tempo e la pazienza lei lo avrebbe accettato pienamente, ma mentre la osservava durante il banchetto nuziale, era chiaro che quel giorno non sarebbe stato.

      La cerimonia di nozze era stata un evento intimo. Dalla sua parte, c'erano solo sua madre e la sorella minore, la vedova di suo zio e l'uomo che sapeva sarebbe diventato suo marito quando il periodo di lutto ufficiale fosse terminato. Avrebbe voluto che Edward fosse presente, ma essendo stato recentemente promosso al grado di capitano nell'esercito britannico, suo fratello era impegnato sul continente.

      La famiglia immediata di Sarah era altrettanto piccola: i suoi genitori e un fratello minore, George, che era sceso da Eton per il giorno. Ma il banchetto nuziale era un'altra questione. Avevano aperto la casa ad amici e vicini di Northampton, il che significava che estranei, pochi dei quali aveva incontrato prima di quella mattina, ora inondavano diverse stanze al piano principale della villa.

      Sarah sedeva accanto a lui durante il pasto vero e proprio, ma aveva pronunciato solo poche parole. In effetti, lo aveva a malapena guardato, facendolo solo quando lui la costringeva ad attirare la sua attenzione rivolgendosi direttamente a lei. Dal suo comportamento quando aveva iniziato a corteggiarla, inizialmente aveva pensato che fosse timida. Da allora l'aveva vista diverse volte in altra compagnia e si era reso conto che era riservata solo con lui.

      Appoggiato a una parete della grande sala da pranzo, la osservava mentre passava da un ospite all'altro, mostrando loro il lato estroverso della sua personalità che teneva nascosto a lui. Nonostante i suoi sforzi, vedeva abbastanza per capire che stava recitando una parte per i loro ospiti. Sua moglie sembrava certamente l'immagine di una bella sposa felice. Il suo abito di seta bianca sembrava brillare mentre si muoveva per la stanza, i suoi riccioli biondi rimbalzavano come se anche loro avessero ricevuto l'ordine di apparire felici e sicuri. Ma non poteva fare a meno di notare che rideva un po' troppo forte, sorrideva un po' troppo rigidamente. Si chiedeva se fosse così ovvio per tutti gli altri che la sua nuova sposa avrebbe preferito essere ovunque tranne che lì, a celebrare il loro matrimonio.

      Non gli sfuggiva nemmeno il modo in cui un giovane continuava a guardare Sarah, cercando opportunità per parlarle, e come lei facesse di tutto per evitarlo. Robert Vaughan. James si era dato la missione di scoprire la sua identità, e non lo aveva confortato scoprire che molti avevano un tempo pensato che lui e Sarah avrebbero fatto un matrimonio d'amore.

      I suoi pensieri furono distratti da un'altra persona che richiedeva la sua attenzione. Mai bravo con i nomi anche nelle migliori circostanze, James avrebbe potuto dire all'uomo anziano e corpulento che il suo tentativo di ingraziarsi mentre era circondato da così tanti volti nuovi difficilmente avrebbe dato frutti.

      Dopo dieci minuti di tediosa conversazione sulla politica e gli avvenimenti attuali sul continente che servivano solo a farlo preoccupare di più per suo fratello, James accampò una vaga scusa di essere necessario altrove e andò alla ricerca di sua moglie, che era scomparsa. Lasciando la sala da pranzo, si fece strada attraverso le altre stanze aperte al piano principale.

      Trovò Sarah nel salotto, seduta sul divanetto accanto a una giovane donna che non conosceva. La postura di sua moglie era rigida, le sopracciglia aggrottate in un leggero cipiglio. Sentendo il bisogno di salvarla, attraversò la stanza fino a dove erano sedute sul lato opposto. Era quasi sopra la coppia quando le parole sussurrate dell'altra donna raggiunsero le sue orecchie.

      «...non posso credere che sei stata effettivamente costretta a sposare qualcuno così comune. Può aver ereditato il titolo, ma non si può confondere che non proviene dalla stessa nobile stirpe del vecchio visconte. Come puoi sopportarlo?»

      Si bloccò, aspettando di sentire sua moglie difenderlo. Ma invece lei abbassò lo sguardo sulle sue mani, che erano strette in grembo, e scrollò le spalle. La delusione montò dentro di lui.

      L'altra donna alzò lo sguardo in quel momento e emise un suono strozzato di sgomento. James non le lanciò nemmeno un'occhiata, tutta la sua attenzione concentrata invece su Sarah. Sua moglie alzò lo sguardo in quel momento per vedere cosa aveva allarmato la sua compagna. I loro sguardi si incrociarono e si scontrarono.

      «È stato così bello avere qualche minuto per parlare con te», disse la donna, inciampando sulle parole e alzandosi con fretta indecorosa. Non la guardò mentre fuggiva dalla stanza.

      Sarah distolse lo sguardo dal suo e si alzò anche lei. Avrebbe dovuto essere arrabbiato, ma data la tensione tra loro due, non era sorpreso. Non riusciva a pensare a nulla da dire che non avrebbe peggiorato la situazione, e poiché la stanza si era riempita di più persone da quando era entrato - la gente lo stava effettivamente seguendo? - mormorò qualcosa sul volerla presentare a sua madre e sua sorella. Lei annuì, riuscendo a fare un piccolo sorriso teso a beneficio di coloro che li stavano guardando senza vergogna, e prese il suo braccio.
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      Era metà pomeriggio quando finalmente gli ultimi ospiti se ne andarono. Con loro, sembrava che anche il suo nuovo marito fosse scomparso. Persino sua madre e sua sorella erano partite, insistendo sul fatto che si erano comodamente sistemate nella casa vedovile. Sarah trovava strano che non avessero preso residenza nel maniero. Il cielo sapeva che era più che abbastanza grande. Se non avesse visto con i propri occhi il modo affettuoso con cui suo marito trattava la sua famiglia, avrebbe pensato che esistesse una frattura familiare tra loro. Ma osservandoli interagire, era chiaro che non c'era alcun conflitto del genere.

      Sarah era grata per il tempo da sola mentre lottava per accettare il fatto che la sua vita fosse completamente cambiata. Non aveva aiutato vedere Robert alla colazione nuziale. Non aveva idea del perché avesse scelto di partecipare, ma sperava che non si fosse reso conto che lei non era felice. Non voleva che sapesse che il suo cuore ancora soffriva quando lo guardava.

      Evitando la sua camera da letto nel caso Lord Hathaway decidesse di raggiungerla lì prima di sera, decise di esplorare la casa. Era molto più grande della modesta casa dei suoi genitori. Mentre si dirigeva al secondo piano, era stupita dai segni di ricchezza in mostra ovunque guardasse. Non era mai stata all'interno del maniero degli Hathaway prima, ma si aspettava che fosse buio, con le pareti rivestite di ricche boiserie. Invece, fu sorpresa di trovare la casa quasi innaturalmente luminosa. Pareti chiare erano accentuate da decorazioni pesanti di marmo e oro. Il gran numero di applique per candele ovunque le diceva che l'effetto si sarebbe protratto fino a tarda sera.

      Aveva sentito altri parlare della grande ricchezza del precedente visconte, ma anche se il suo erede aveva saldato i debiti non indifferenti di suo padre, non ci aveva mai creduto del tutto. Ora ci credeva.

      Un valletto le aveva detto che le suite padronali erano nell'ala est, quindi al piano di sopra girò a destra e si diresse nella direzione opposta. Vagò oltre molte porte chiuse ma le ignorò, supponendo che fossero camere da letto chiuse.

      La curiosità la condusse verso la porta aperta in fondo al corridoio da cui la luce si riversava nel corridoio. Quando attraversò la soglia, poté vedere il perché. Alte finestre ricoprivano un'intera parete, e non c'erano tende a bloccare la luce del sole. La stanza era lunga e larga, la parete opposta alle finestre era rivestita di dipinti. Non solo dipinti, ma ritratti.

      Si trovava nella galleria. Sapeva che le case padronali della nobiltà spesso possedevano tali stanze dedicate a mostrare il lignaggio della famiglia, ma non era mai stata in una.

      Con l'interesse catturato, Sarah si avvicinò al primo dipinto. Un'iscrizione sotto proclamava che era un ritratto del primo Visconte Hathaway. Fu sorpresa di vedere che gli era stato concesso il titolo meno di 150 anni prima. Il precedente visconte, lo zio di suo marito, era sempre sembrato così imperioso, come se innumerevoli secoli di sangue nobile scorressero nelle sue vene.

      Mentre esaminava ciascuno dei ritratti, non poté fare a meno di notare la marcata somiglianza nell'aspetto dei vari visconti nel corso delle generazioni. Ognuno di loro possedeva capelli chiari e una corporatura snella. Non c'era un dipinto di suo marito, ma era così diverso che era quasi impossibile credere che appartenesse alla stessa famiglia.
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        * * *

      

      James la trovò nella galleria, che aggrottava la fronte davanti alla fila di ritratti degli uomini che avevano precedentemente detenuto il suo titolo. Il suo stomaco si contrasse. Sapeva esattamente cosa stava pensando. Aveva sperato di non dover mai avere questa conversazione con lei, e soprattutto non nel giorno del suo matrimonio. Ma nessuno lo aveva mai accusato di essere un codardo, e non si sarebbe sottratto alla verità ora.

      «Vedo che hai scoperto la vergogna più profonda della famiglia.»

      Fece una smorfia mentre le parole gli uscivano di bocca, rendendosi conto che suonavano amare. Aveva mirato alla leggerezza.

      Lei si voltò e attese che lui la raggiungesse prima di rispondere. «È una vergogna avere i capelli chiari?»

      «No, è un imbarazzo che io non li abbia. Qualcosa che mio zio non mi ha mai lasciato dimenticare nelle poche occasioni in cui si è degnato di parlarmi.»

      Poteva quasi vedere la sua mente al lavoro, soppesando le implicazioni delle sue parole. La sua nuova moglie era una donna intelligente. Se non aveva sospettato la verità prima, l'avrebbe saputa ora. Sperava solo che non fosse troppo scandalizzata.

      Lei si leccò le labbra prima di parlare, e lui quasi
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